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ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
L E G G | E D F C R E T | tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 
CARE Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
DECRSIO DEB O TE DELLA REPUBBLICA t;pi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
30 setti 1962, n. ì : ; disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
palitituzione di un Istituto professionale di Stato Pe'! elle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
namento della istruzione media tecnica; zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor. 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 


; i n. | bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
aDI p. co munale e provin- TO, a LO N, ig E - 
approva il testo unico della legge co p l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 


— 


ciale; ; tecnica e professionale 
Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre i 

1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, Art. 6. 

n. 739; Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
Veduta la legge 22'novembre 1961, n. 1282; saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per | programmi delle sezioni e dei corsi. 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in-| I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
terno, per il tesoro e per l’agricoltura; gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 


col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Asti 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’agricoltura. 

Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre. 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di Art. 8. 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
Isso è costituito dalle segnenti Senole professionali, | meuli pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 

Tali scuolo possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni : tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
1) scuola professionale per l'agricoltura generica, | lavorative. 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 2 sezioni) (biennali); 
2) scuola professionale per la viticoltura, con se- 
zioni per: 
viticoltore (n. 2 sezioni) (biennali). 


ATt. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 

Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per la istruzione tecnica. 


| Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. ; 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 


ad un anno. Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

. Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente -art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del. Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da msegnanti di materie culturali e da insegnanti 
tecnici pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante dell’Ispettorato provinciale pe 
l’agricoltura; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


HI riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto. è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VPIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di.un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 
agricoltura e degli Istituti tecnici agrari e tra il per- 
sonale che abbia titolo a partecipare ai concorsi a pre- 
side negli Istituti tecnici agrari a norma delle dispo- 
sizioni di cui al decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947 e successive modifica- 
zioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’isiruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


‘ Il personale direttivo, insegnante e tecnico di. ruolo 
negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga» 
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nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Artt. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
ii Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 46.000.000; 

*) con gli eventuali contributi degli Enti localt, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati: 

5) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 3 
marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
‘ zione tecnica, 
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L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 112 bis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — TAVIANI — TREMELLONI 
Rumor 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 194 
Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 97. — DI PRETORO 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’agricoltura di Asti 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . 3 
4. Segretario economo . 1 
5. Applicati 2 ; x x 2 3 
6. Aiutanti tecnici . . la - . . a a . 8 
7. Magazzinieri 1 
8. Bidelli 5 
Personale incaricato 
9. Incarichi d’insegnamento per complessive ora 30 


settimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1) . 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2166. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l’agricoltura in Faenza (Ravenna). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 
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Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
a n. 2038, convertito nella legge 3 giugno 1939, 

739; 
novembre 1961, n, 1282: 

Sulla preposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istrazione, di concerto con quelli per Vin. 
terno, per il iesoro e per l'agricoltura; 


Veduta la legge 22 


Decreta: 


Artt. 1. 


IN 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Faen- 
za (Ravenna) una scuola avente finalità e ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l'agricoltura. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica agra- 
ria di Bagnacavallo viene trasformata in Scuola coor- 
dinata con l'istituto professionale di Faenza. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha Ja scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esereizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 


Esso è costituito dalle seguenti Scuole professionali, | 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 
1} scuola professionale per l'agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 2 sezioni) (biennali); 
conduttore di macchine agricole (biennale); 
2) scuola professionale per la frutticoltura, con 
sezioni per: 
frutticoltore (n. 


9 


dani 


9 


19 


sezioni) (biennali), 


Art. 3 
Presso l'istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
tano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori, 


Art. è 


Lo sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
irelazione alle esigenze professionali e possono essere 
‘diurne e serali. 

T corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. D. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
‘sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istvazione. previo parere del Consorzio provin- 
ciale per listruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
‘ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fiss 
izione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delie varie senolo, soezi 
Idisposte sempi lativa. sposa. 
inelle disponibilità di bilancio dell’Istitato. 


ate le particolari modaliià di attua-| 


li e corsì, potranno essere; 
possa rientrare | 


l 


I 


{ 


I precedente art. 


Qualora tale spesa; ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 

Art. 6. 

Con decreto Gel Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e Î 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 


:gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 


col Consiglio di ‘presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli inseguamenti e degli allievi. 


Art. T 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche în altri 
Comuni, costituendo, ognuna éi esse, una unità tecni- 
co-didattica, 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o .sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Att. 8. 


ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali è 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


L’Istituto assolve 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicafe hel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale j materie 
professionali; religione; educazione fisica, 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono sece- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla seuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accerlamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cul alle let- 
tere a), 5) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 


| petente Consorzio provinciale per la istruzione tecnica, 


Art, 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qnalifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 5) e c) del 
3 gli alunni conseguono un attestato. 


Att. 12. 
Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali e da insegnanti 
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tecnici pratici della scnola stessa e da due esperti delle 
categorie econamiche e produttive mteressaie anche 
non appartenenti all’Amministrazione dello Stato, 

La Commissione è presieduta dal proside dell'Tstt, 
tuto e, in caso hi impedimenta, dal direttore della 
scunla, 


Art. 18. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari, 

Agli alunni può, inoltre, essero richiesto nn contri. 
buto per Il consumo di materia prime, nonchè un depo- 
sio di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Cansiglio di amministrazione, 

Il Consiglia di amministrazione può disporre la con. 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 


L'Isifiuto è dotato di personalità ginridica e di anta: 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istrazione, 

Il governo amminisirativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante dell’Ispeitorato provinciale per 
Pagricultura ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentanie della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

11 preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo cd 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
gione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pro. 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevola 
contributo iccnico 0 ceonomico al funzionamento del. 
l’Istituto. 


dell’Amministrazione  provm. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
con utte ie verifiche necessarie per 


uLLe 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
PIstituto. 


I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


I Consiglio di amministrazione dura In carica tre 
anni. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministra 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
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Consiglio di amminixtrazione e nomina nn commis. 
snrio governativo per l'amminisizazione straordinaria, 
fissando il termine entro i} quale il Consiglio di ammi. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Isiituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è vn direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della senola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola nad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche, 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura Por 
ganizzazione dei vari insornamenti e il loro mutno col. 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattica e organizzativa, 


Art. 15. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per la 
agricoltuta e degli Istituti tecnici agrari e tra il per 
sonale che abhin titolo a partecipare ni cengorsi a pro. 
side negli Istituti tecnici agrari a norma delle dispo- 
sizioni di cui al decreio del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 197 e successive modifica. 
zioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con. 
corso per titoli e per 'esnmi e qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art, 36 della legre 
15 giugno 1981, n, SS9, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 


— uri: OTT iI. "II" int—,«111ì@2111,1 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruola 
negli Istituti e Scuole di istruzione. secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro. 
fession e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser. 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col. 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto npell’annessa tabella orga 
unica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n: 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 


ala 


dale 
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- Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 


ruolo e incaricato. 


Art. 20, 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degti Istituti tecnici statali. 

Per la nomina :ilel personale incaricato e supplente 
iì Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 


4 
In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 


mento pratico, sin al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 


Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 


a 


art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle seuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nnalmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, irisegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
i! personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
sienza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato è temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’altimo comma dell’articolo medesimo. 
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Art 


Alle spese di manteniménto dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 59.000.000; 

2) con gli eventuali contribuii degli Enti 
delle organizzazioni professionali di categoria 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli aluuni. 


locali, 
e di pri. 


rai 
oi 


ATt. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, aiUIstituto prafessionale si applicano le dispo-| 
sizioni dell'art. 91, lettera f)} del testo unico della legge 
comunale 
marzo 1934, 388. 


Per quanto nen è previsto dai presente decreto, si 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istra-; 


zione tecnica. 

L'onere della spesi a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivanie dall'attuazione del presente 
decreto. graverà sul canitolo 112-bis dello stato di pre- 
visione della Abs del Ministero stesso per l'esercizio! 
1962-63 sui capitoli corrispondenii per gli esercizi 
successivi, 


po 


e provinciale approvato con regio decreto 2: 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. |? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Rema, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — TREMELLONI 
{ — RuMOKR 
Visto, il Guardasigilli: TMEALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1554 
Aiti del Governo, registro n. 185, foglio n. 98. — Di Pretono 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 


per l'agricoltura di Faenza (Ravenna) 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


i 
| 
| 
| 


1 de senza insegnamento {1 categoria). . . 
Ri edre di insegnamento {ruolo A) 1 s b) 
3. IMmsegnanti tecnici pratici (1) . P ri Pi PI 4 
4 i . . e» . e 1 
5. i . . . . . » . ». 3 
6. Aîu tanti tocnici Bi e s “ è i % 5 SI 
7. Magazzinieri A è e nd La ae a I 
8. Bidelli . e 0. » = . div Sat Re 
Personale incaricato 
9. Imarichi d'insegnamento per cecmpiessive ore 60 
seitimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1) , . o Fei 18 


(1) Hl trattamento economico e di carriera è quello previsto 
er gli insegnanti tecnici pratici degii Istituti tecnici, 
(e) 5 te) 


N.B. — Fermo restando il numero compiessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, Ie materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da atiribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


COEN III 


Il Ministro per èl tesoro 
‘TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 settembre 1962, n, 2107. 
Istituzione di un Istituto professionale di 
l'industria e l’artigianato in Milano, 


Stato per 


IL PRESIDENTI DELLA REPUBBLICA 


i Veduta la lesge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 
| Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 


approva il testo unico della legge comunale e provin- 
| ciale; 


Veduio Part. 9 del regio decreto- leose 
sa 
o 


21 settembre 


1938, n. 20838, convertito nella legge 2 giugno 1935, 
in. 739; 


| Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 


Run 


‘Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pebblica istruzione, di concerto con quelli per l'in 
terno, per ll tesoro e per industria e commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ettobre 1962 è istituita in Milan 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali ch 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per Pindustria e l'artigianato. 


id) 
2a 


A decorrere dalla stessa data la Senola tecnica in-! 


dustriale statale « Marelli » di Milano è soppressa, 
salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già 
iniziati. 

Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pro- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dell’ar- 
tigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti Senale professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 

congegnatore meccanico (triennale); 
tornitore meccanico (triennale); 
fresatore (triennale). 

Art. 3. 

Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e speeializzati 
che aspirano a diventare teenici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; i 


c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 


d) corsi di integrazione professionale per gruppij 


di mestieri affini; 
€) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


De 


Art. 5, 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per Fistruzione tecniea, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annnali da apportare al numero ed ei 
tipi delie varie scuole, sazioni e corsì, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
sizlio ci amministrazione, non possa essere sostenuta 


dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
izione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove senole e istituti di istruzione 
teeniea e professionale. 


Art. 6. 


Coen decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
; SOIATMO stabiliti i profili professionali, gli erari e i 
iprogrammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
i gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 


L’Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni. 
co-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
[diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra: 
imenti pratici, integrati da insegranionti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 


| lavorative. 

Nelle sezioni delle seuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
|menti: educazione civiea e cultura generale; nintema- 
itica; fisica; tecnica professionale (laboratorio tecno- 
logico, tecnologia, disegno); economia aziendale; re- 
ligione; educazione fisica. 


Artt. 9. 


Art. 10. 


. Alle scuole professionali dell’Istitato possano acce- 
I dere, senza esumi di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle senele professionali è 
ea dig ad accertamenti di carattere sanitario 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), 5), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 


e 


Art. 11. 


A} termine del corso di ciaseuna sezione delle senole 
| professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
È conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera «) del. 
iVart. 8, gii alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 
0 tecnico patentato. 

i Al termine dei corsi di cui alle lettere b), ©) e d) del 
[precedente art. 3, gli alunni conseguono ur attestato, 
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Ar. 12 


Le Commissioni di esami sono costituite dal d 
tore della senola, da insegnanti «di materie teeniche, 
da insegnanti di materie culturali e da insegnanti 
ecnici pratiei della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie eeonomiche e preduttive interessate alc 
non appartenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti 
into e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13, 


Le tasso scolastiche di ammissione, di ca. di 
esame e di diploma seno stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agh alunni pò, inaltre, essere richieste un contri. 
buio per îf consumo di materie prime, nonchè un depo- 
site dì garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la eon- 
cessione dì premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata dal 


Art. li. 


L'Istituto è dotato di persanalità giuridica e dì auto- 
nomtia amministrativa, ed è sottoposto alla vieîtanza 
del Mizistero della pubblica istruzione. 


It governo amministrativo delPIslituto è affidato adl 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap- | Ft posto di preside è conferite mediante pubblico con- 
ti 


presso : 


due rappresentanti del Ministero @etla pubblica |C 


istruzione; 


un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
elale; 


un rappresentante del Comune; 


dustria e agricalturza; 


îf preside dell'Fst tuto, che ba vote deliberativo ed | 


esercita le funzioni di segretario. 

La momina del Consiglio di amministrazione è di 
sposta con decreta del Ministro per la pubblica istru. | 
zione il quale newaina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 


Possono essere chiamati a far parte del Consiglio | 
Quelle persoare e quesii Enti che diano un notevole | 


contributo, tecnico o economica al fanzionamento del- 
VPistiteta, 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva Gell'intitato è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istrazione e Paltro dal Ministro per it tesoro. 

I revisori esaminano i hifancio preventivo e il eonto 
eonsurtîvro e ceompione tutte le verifiche necessarie peri 
assienrarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

F revîsori sono nominati per Ia durata di un triennio | 
e possone essere confermati. 


Art. 160, 


annui. 


N Consiglio di amministrazione dura in carica trel 


Quando ne nia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubbliea istruzione selaglie, con suo deereto, il : 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis 
sario governativo per Vamministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. IT. 
A capo dell'Istituto è un preside îl quale è, in agni 


[caso, dispensato dall'obbligo delPinsegnamente, Kglì 


sovraintende all’andamenta didattico e diseiplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di egni scuola è wn direttore che rispazde 
verso Î] preside dell’andamente didattiea e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per inecariea 


‘dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre. 
‘side, di regola ad insegnanti dì ruolo dì materie tee- 


niche, 

Presso Pistitato funziona un Consiglio di presiderza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori dì 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 


I governa didattico e disciplinare dell'Istituto, eura Por- 
| ganizzazione dei vari insesnamenti e il Jero mutuo co). 


legamente e dà. parere su ogni altra questione di carat 
tere didattico e organizzativo. 


Art, 18 


sorso per titoli e per esami tra gli insegnanti dì ruolo 
i mafsrio tecnicho degli Istituti professionali per 
l'indestria e l'artigianato e degli Istituti tecnici ludu- 
istriali, tra i personale che abbia titola a partecipare 
‘ai concorsi a preside neglî Istituti tecnici industriali 


ia norma delle disposizioni di cui al deereto del Capo 
aR rappresentanie della Camera di commercio, in | 


provvisorio dello Stato n. © del 
\cessive moditicazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e- 
teenico pratico sono conferiti mediante pubblico coa- 
‘egrso per titoli e per esami e qualera se ne ravvisi 
.Popportunità, secondo, le norme dell'art. 36 della lesse 
15 giugno 1937, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecniea. 


21 aprile 1947 e. sue- 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e teenica di ruolo 
‘negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria che, 


lalla data di pubblicazione del presente deereto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasì în servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svelta, abbia dimostrato 
‘particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 


eîtate, può essere inquadrato nell’ersanico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consialio di amministra. 
zione, previo parere dì ona Commissione tecnica nemi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la qualo 
‘sottoporrà il suddette personale ad un apposite col 


iloquio sa argomenti attinenti al peste da ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramenta è 
collocato ret posto previsto nell'annessa tabella orga 


:injea, conservando Ì diritti acquisiti di carriera e dî 


stipendio previsti dall'art. 6 del regia deereto-lesga 
6 maggio 1923, n. 1058. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
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Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

Art. 

AI personale di ruolo si applicano Ie disposizioni vi 
genti per il personale degii Istituti tecnici s statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze del’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as: 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo delli 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole ccordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnaio dalla Presidenza, sin 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 


20. 


1 
1a, 


che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie; 


di servizio. 
Art. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnanie, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, pe” 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alVesi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 8S9, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 


21. 


fewme restando tutte le altre modalità e condizioni indi. |? 
si prescinde dal limite posto 


cate dul suddetto art. 49, 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


6} 


Art. 22. 

Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblic: 
istruzione fissato in L. 57.890.000; 


2) con gli eventuali contributi degli Enti loeali,; 


delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
‘ati; 

8) con lasciti 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine ; 

5) con i contributi degli alunni. 


e dorazioni da parte di enti e di 


Art. 23 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professicnale si applicano le dispo. 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 8 
marzo 1934, n. 383. 

Def quanto non è previsto dal presente decreto, 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituli d'istru- 
zione tecnica. 

L'onere delia spesa a carico del Ministero della pub 
blica istruzione, derivante dall’ 
decreto, dt so Ai i16-bis dello stato di pre- 

) 1 Ministero spesso per l'esercizio 


corrispondenti per esercizi 


34 


sii 


eli 


enpitoli gli 


successivi. 


Ù 
-119238 
11938, 


attuazione del presente 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserio nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


| Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gur — Taviani — TREMELLONI 
— (CoLoriro 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Regisirato alla Corte dei conti, addì 14 seltembre 1534 
Atti del Governo, registro n. 185, fogiio n. 2, — Di Pretoro 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato « Marelii » di Milano 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di riolo 


| 1 Preside senza insegnamenio (1 categoria) . 5 è 1 
i RANE irta li “ 
i 2. Caticare di insegnamento (ruolo A) . ; . Bi 
| 3. Insegnanti tecnici pratici (1). E ; è a 4 
1 4. Segretario econemo . È l 2 . . 3 1 
di + È 

| 5. Applicati . . : . : o nl 4 
Î fi. Aiutanti tecnici, 3 i; SEN 3 e ie «di 
I 7. Magazzinieri P È È È | " . . È J 
| S ri 
i Personale incaricato 

1 9. Incarichi d'insecuamento per compiessive ore 103 

| settimanali 

10. Insegnanti tecnici pratici (1) : : . 2 A 4 


I {1} Il traltamento economizo e di carriera è quello previsto 
i per gii insegnanti tecnici pratici degii istituli iecnici. 


I N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
i ruolo € + quelli da affidare per incarico, le materie costifuenii 

i insegnamento e le qualifiche da attribuire ai 
o saranno determinate con decrelo del Ministro 
a istruzione. 


.. f 
per la pubbi 


Visto, d’ordine dei Presidente della Repubbiica 


IH Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


| iL Ministro per il tesoro 
UREMELIONI 


i DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 settembre 1962, n. 2168. 


| Istituzione di un Istituto professionale femminile di Stato 
: in Brescia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno .1931, n. 8S9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ieiale: 

i Veduto Part. 
nm. 2838 


a RT 


2lo- legwa 


21 settembre 
2 giugno 1939, 


9 del regio deer 
convertito nella leggo 
{0 Vednta la leggo #2 novembre 1861, n, 1282; 

| Sulla proposia del Ministro Segretario di Stato per 
lia pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin 
(terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 
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Decreta: 


- Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1932 


è istituita in Brescia 


una Scuola avenie finalità e ordinamento speciali che! 
assume la denominazione di Istituto professionale 
femminile di Stato. 

Art. 2. 


“N predetto letituto professionale ha lo seopo di pre. 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esscutiro nei reitore femminile, 

Esso è costituito dalle seguenti Benole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni < 

1) seuoia professionale per Pabbi izlamento, 
sezioni per: 
sarta per bambini (triennale); 
sarta per donna (n, 2 sezioni) (triennali); 
maglierista (biennale). 


con 


Art. 3, 


Presso PIstituto potranno essere istituiti; 


a) scuole di patente per qualificate e sp 
che aspirano a diventare tecniche patentate 
artigiane; : 

b) corsi di specializzazione per qualificate che aspi- 
rano a diventare specializziie; 

c) corsi di perfezionamento per qualificate e spe- 
cializzate; 

d) corsi di integrazione professionale per groppi! 
di mestieri afiini; 
c) corsi preparatori. 


lizzate 
maestre | 


; Art 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione: -alie 
dilirne e serali. 
1 corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. ; 
Art, d 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 
blica istruzione, previo parere del Consorzio proviu- 
ciale per l’isteuzione tecnica, sono stibilite le sezioni 
ed 1 corsi che delibono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto .e venguno fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al nimero cd ai 
tipi delle varie senole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione gi. nuove scirole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per Ja pubblica istruzione 

saranno stabiliti i profili professionali, 
programmi delle sezioni e dei corsi. 


‘esigenze profesvionali e possono es ssere | 


gli orari e i| 


| I periodi: di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
I gono determinati, caso per easo, dalla preside, d’accordo - 
cei Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
ilari esigenze degii insegnamenti e delle allieve. 

| : Art. T. . 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, castitnendo, ognuna di esse, una unità teeni- 
I co-didattica, 

i "Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art, 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
livorative. 

Art. 9, 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nei 
pressata: pei 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; lingua 
jestera; economia domestica; merceologia; contabilità; 
teenica professionale; ‘disegno e storia del ‘costume; 
igiene del lavoro; economia aziendale; nozioni di ta- 


il 
glio e confezioni; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scnole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, le licenziate dalla 
{scuola media e le licenziate dalla scuola secondaria 
idi avviamento professionale di qualsiasi tipo e, me- 
| diante estme di ammissione, coloro che, sfornite .di 
tali licenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
i psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
idi cui alle lettere @), d), c) e d) dell'anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio puoviagiale Der l 
istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
i professionali le alunne sostengono gli esami finali per 
i! conseguimento del diploma di qualifica. 

Ai termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
Part. 3, le alunne sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestra artigiana 
o tecnica patentata. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere db), c) e d) del 
precedente art. 3 le alunne conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dalla diret. 
trice della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali e da insegnanti 
tecniche pratiche della scuola stessa e da due esperti 
delle categorie economiche e produttive interessate an- 
che non appartenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dalla preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento dalla direttrice della 
scuola. 


Art. 13. da 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per le Scuole di magistero professio- 
nale per la donna. 

Alle alunne può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depa- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione, può disporre la con- 
cessione di premi a favore delle allieve. 


Art. 11. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica | 


istruzione; 
«un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

la preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istra- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 

quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 
i o Art. 15. 
‘Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzionè e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 


consuntivo ‘e compiono tutte le verifiche necessarie per | 


assicurarsi del regolure andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconoscinta la necessità il Ministr 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ii 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A-<eapo dell'Istituto è una preside la quale è, in ogni 
caso, dispensala dall'obbligo dell'insegnamento. Ella 


sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del-| 


PIstituto e ne ha ta direzione amministraliva. 
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A capo di ogri scuola è una direttrice che risponde 
verso la preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lei diretta. 

Le funzioni di diretirice sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta della 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dalla preside che lo presiede, dalla direttrice 
di scuole o da una o più insegnanti tecniche pratiche. 

il Consiglio di presidenza coadiuva la preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
degli Istituti professionali femminili, delle. Scuole di 
magistero professionale per la donna, degli Istituti tec- 
nici femminili, nonchè tra il personale che abbia titolo 
ia partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tecnici 
‘emminili a rorma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello State n. 629 del 21 aprile 
1947 e successive medlificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media. tecnica. 


Art, 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni: eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
iloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


pronao previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 


6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
| Ministro per la pubblica istrazione e da quello per il 
i tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Il 
Il 
| 
| Art. 20. 

AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vl- 
igenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
| Per la nomina del personale incaricato .e supplente 
i 


il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

Tu relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
imento pratico, sia al funzionamento dei laboratori, 


Ì 
i 
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il Consiglio di amministrazione può assumere in ser- Tabella organica dell’Istituto professionale femminile 
vizio temporaneo esperti nel campo della produzione e i di Stato di Brescia 
de! lavoro. Numero 


POINT . ; ralifica dei i 
Quando funzionino scuole coordinate a norma dello i sa Lig 


art. 7 del prese ente decreto, il personale di ruolo e i 


i Personale di ruo 
0 può essere assegnato dall: esidenza li 
di ruol 1 re gnato dalla Presid , sin Di 


alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate | 1. Preside senza insegnamento (I categoria). a è» 1 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie | 8. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . +. a s 4 
di servizio. 3. Insegnanti tecnici pratici (1). eo " a è. 5 
Art. 21. 4. Segretario economo +. +0 e ss a. 1 

: dr 1 5. Applicati 3: . . . E E °° 3 

Tl Consiglio di amministrazione può concedere, an-| 6. Aiutanti tecnico. L00000 e aaa a. 1 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio| 7. Magazzinieri e SO del. ar a 1 
bilancio, al personale direttivo, insegnante. tecnico eli 8. bidelli Lee 


amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti delia pensione. Personale Incaricato, 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi-| 9. Incarichi d'inseguamenio per complessive ore 107 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 SPERA, cre n 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per. 10 Insegnanti tecnici pratici (1)... . + +. 8 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferine restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal'suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previste 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti dt 
i ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
Art. 22. personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministre 
i per la pubblica istruzione. 

Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: | FO 


A BRE Lasi] > 
1) con un contributo del Ministero della pubblica ‘Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
iot+1zi TUE . 4 In . 
Istruzione. fissato in..L. 56.100.000; . I . IL Ministro per la pubblica fstruzione 
2) con. gli eventuali contributi degli Enti locali, GUI’ 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri-| 1 Ministro per il tesoro 
vati; — e . TREMELLONI 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e dii ——————————__—_——_ — 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori; 

5) con i contributi delle alunne, 


i DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2169, 


Istituzione di’ un Istituto professionale di Stato per 
ni l'industria e le attività marinare in Salerno, 
Art. 253. 


‘Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo-|j Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, aul riordi. 

sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico- della legge | namento della istruzione media tecnica; 

comunale e provinciale approvato coi regio decreto 3| Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 888, che 

marzo 1984, n. 383, - approva il testo unico della legge comunale ‘è pro- 
Per quanto non è previsto dal presente decreto, siivinciale; 

applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istra-| Veduto Part. 9 del regio decreto. legga 21 nettem- 

zione tecnica. bre 1938, n. 2058, convertito nella legge 2 giugno 1999, 
L'onere della spesa a carico del Ministero della pub-|n. 789; 

blica istruzione, derivante dall’attuazione del presentei Veduta la legge 22 novembre 19601, n, 1282; 

decreto, graverà sul capitolo 116 bis dello stato di pre-} Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 

visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio |la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 

1962-63. e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi |terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 

successivi, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, . Decreta: 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Art. 1. 
decveti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. | A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita fn Salerno 
una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali 
che assume la denominazione di Istituto professionale 
di Stato per l'industria e le attività marinare. 


Dato a Roma, addi 30 setiembre 1952 


SEGNI 


7 ” a Art. 2. 
UCI — LAVIANI — TREMELLONI | n * 
e Conan i .Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
Visio ii Gianini: neo i parare personale idonco all'esercizio delle attività di 
È 4 

N'egistrato alta Corte dei conti, addì 14 settembre 1961 [ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e delle 


Alii del Governo; registro n. 186, fogiio n. 4. — Di Presono ‘attività marinare, 


Bupalemento ordinario alla GAZZ 
SUpp . 


macero 


14 


"nre 


Erzo è costituito dalle seguenti Seuole pr ofesionali, | 
cigscuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) Scucla professionale per l'industria meccanica! 
tisvale con sezione per: 
meccanico navale (triennale); 
2) Seuola professionale per le attività marinare, 
con sezioni per: l 
carpentiere navale in ferro (biennale); 
elettricista di bordo (triennale). 


Art. 3, 


Presso l’Istituto potranno essere istituti: 

a) scuole di paterite per qualificati e specializzati | 
che aspirano a diventare tecnici patentati o piaestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che SERE 
rano a diventare specializzati; 

©) corsi di periezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 


d) corsì di integrazione professionale per gruppi; 


di mestieri affini; 
e) corsì preparatori, 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali, 

I corsi possono avere durata variabile non superiore * 
ad un anno. 


Cr) 


LA 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
fotteposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciate per l'istruzione tecnici, sotto stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono fanzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di altua: 
zione. 

:Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che ia relativa spesa possa rientrare 
neile disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, 

dal bilancio dell'Istituto, potrà: provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor 
iiale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per| 
Vistituzione di ntove scuole e istituti di istruzione] 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


.Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i pregili professionali, gli orari e i 
programini delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di De 
peter determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 

erdo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
coll esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


ri. 
TPIstituto può avere seuole coordinate anche in al- 
tri Comuni costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


(e 


a 5 anni in| 


non possa essere sostenuta j 
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Art. 8. 


L'Istituto assolre ai propri compiti con addestra- 
i menti pra tici, integrati da insegnamenti cuiturali e 
tecnici, in relazione aile esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


N Ile sezioni delle scuole professionali indicate nel 

ecedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
bi enti: educazione civica e eultura gent era] materna- 
i tica; fisica; nozioni dì costruzioni navali e norme di 
emergenza ; tecnica professionale (apparati motori ma- 
i rini e ausiliari di bordo, tecuologia, disegno professio. 
i nale, costruzioni navali, elettrotecnica cd impianti 
| cjetteiei di bordo); contabilità di bordo (0 economia 
aziendale); struttura ed attrezzatura della nave; P Ji. 
i gione; educazione fisica, 


sata 
e; 


Art. 10, 


Alle scuole professionali delVIstituto possono acece- 
seltza esami di ammissione, i licenziati dalla 
‘scuola media e i licenziati dalla senola secoudatia di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, medinute 
[esa ne di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abkiano compiuto il 14° anno di età. 
i In ogni caso l’ammissione alle seuole prolessionali è 
; sublor dinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
| psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e.af corsi di 
lcui alle lettere a), 2), c) e: @) dell’anzidetto Lart. 3, 
saranno stibilite dal Consiglio di arnuninistrazione ed 
iapprotrate dal competente Consorzio provineiale. per 
l’istruizione tecnica. 3a 


I dere, 


Art. 11. 


Ai termine del corso di ciascnna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finalf per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera e) dell’ar- 
ticolo 8, gli alunni sostetigono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti. 
giano o tecnico patentato, 

! Al termine dei corsi di eni alle lettere 8), c) e di) del 
i precedente art. 5, gli alunni conseguono un attestato. 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da in- 
isegnanti di materie culturali, da insegnanti tecnici pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
cconomiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’Amminiatrazione dello Stato... 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istitu! 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuoia. 


Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa misu- 
ra di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali, 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misuta del contributo e del deposito 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
sione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


è fissata dal 


nni iii 


ces 
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prete] 


Att, 14. organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 


TIstituto è dotato di personalità giuridica e di î VESTE, è : 
° v I aes) i rattere didattico e organizzativo. 


autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. Art. 18 
HI governo amministrativo dell'Istituto è affidato Sen oe 

ad un Consiglio di amministrazione costituito come ap-| Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
presso: corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruo'o 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
i gtaizione: dustria e l’artigianato e degli Istitati tecnici indu- 

e ; a Tergpnlica soin. i Siria e nautici, nonchè tra il personale che abbia titolo 
A SE DEeSERERite n RrltAnastiazione, DEOXM: I a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tecnici” 
ciale; industriali e nautici a norma delle disposizioni di cui 
un rappresentante del Comune; inl decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
un rappresentante della Camera di commercio, in-121 aprile 1947 e successive modificazioni. 
| 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 


dustria e agricoltura; Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo:teenico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 

ed esercita le funzioni di segreiario, {corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- o opportunità, secondo le norme dell'art. 86 della les- 

sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, | ge 15 giugno 1951, n. 889, sul riordinamento dell’istra- 
il quale. nomina, altresì, ira i consiglieri il presidente. !zione media tecnica. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio | 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole eon- |; DA tal i o . 3 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell'Isti-! I! personale direttivo, Insegnante e tecnico di ruolo 
tuto. j negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria che, 

il 
| 
| 


Art. 19. 


(alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
rugzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
2 E ; tà SE si e + Pattiviti ‘0lta. abbia di sr 
Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- |} tonale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, | Particolire competenza e perizia nelle mansioni eser- 
b SL 4‘ € SU ei 1 SS FRESA 5 sa LQNESSI x k 21 2 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica Fia può essere inquadrato nell PRRALICO aellistituto 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro iprefessionale sn proposta del Consiglio di amministra- 
in Aiaa +0 vi Ac ATL Do , ni ». . . * . . . . 
SR ; por ha 1 i zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il con-i ata 2 i "o delli ‘néhnii I n È n 
to consuntivo e compiono tutie le verifiche necessarie | Ho RANA il si dot o RL e ji uao LS 
per assicuratsi del regolare andamento della gestione |®9{'OPOrrA I° suddetto personale ad un apposito coilo- 
dell'Istituto 5 quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 
Ties soa oil per la duvata di un triennio Il personale ritenuto mediterale di inquadramento è 
ine eat [Follocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
; si ia era sti conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


Art. 15. 


stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
Art. 16. maggio 1923, n. 1051. 

ll Consiglio di amministrazione dura in carica trel Ta tabella organica annessa al presente decreto, ci. 
nn sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
j Il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 


Consiglio di amministrazione e nomina un commissa- | 
rio governalivo per l’amministrazione straordinaria, | Art. 20. 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ommi- | AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi 
nistrazione dovrà essere ricostituito. genti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
Art. 17. il Consiglio di amministrazione provvede dircitamaa- 


. < ° a ud tf j Vaste amifà ‘a fp Ra fe nacai (I MEBZI ma 
A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni |! ha Si delle concrete necessità dell’is!ru- 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Igii|Z'0he protessionale, 


sovrainiende all'andamento didattico e disciplinare del. In relazione, sla alle specifiche esigenze dell'adde- 
l’Istituto e ne ha ia direzione amministrativa. stramento pratico, sia al funzionamento delle efficiue 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponéas | dei laboratori, il Consiglio ‘di amministrazione può 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare ®SSUMEre In servizio temporaneo esperti nel campo del 
della scuola da Ivi diretta. ila produzione e del lavoro. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarica; , Quando funzionino scmole coordinate a norma del 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- l'art. î del presente decreto, il personale di ruolo e 
side, di regola ud insegnanti di ruolo di materie! 9 di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
lecn ila ù sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad osni effetto, sono considerate sedi ordi- 
inarie di servizio. 


Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole 0 da nno 0 più insegnanti tecnici pratici. ARI e 

H Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel! 1 Consiglio di amministrazione può concedere. an- 
governo didattico e disciplinare dell'istituto, cura la 'nunlmente, nei limiti delle disponibilità del propo 
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bilancio, al personale direitivo, insegnante, termico 
ed amipinistrativo assegni speciali non comnputabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti fella pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’ar- 
ticolo 49, Galla legge 15 giugno 19831, n, 889, ad ecee- 
mone del personaio tecnico incuricata e temporaneo per 
1! quale, ferme restando tutie fe altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 

Art. 22. 

Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì provvette: 

1) con un contribuo del Ministero della pubultea 
istruzione fissato in L. 12.900.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti serali, 
delle organizzazioni professionali di categeria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pr. 
vati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 

Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carieo desti Enti lo 
cali, all’Istituto professionale si applieano le dispasi 
zioni dell'art. 9Ì, lettera #) del testo urico della legge 
comurnate e provineiate approvato con regio decreto 5 
0 1934, n. 353. 

Per quanto non è previsto Gal presente decreto, si 
appliemo le disposizioni vigenii per ghi Istituti d'stru 
gione fecnica. 

L'anere della spesa a carico 151 Ministera della pub 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, giravetà sul cap. 1160-51 dello stato di previ. 
sione della spest del Ministero sterso per Pesere!z'o 
1962-G5 e sui capitoli corrispoudenti per gli esercizi 
successivi. 


ATI 
Marz 


Il presente deereto, munite del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Fenecolta uficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di esservario e di farlo osservare. 


Sse 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 
SEGNI 


GrIi — FAviani — TREMELEONI 
— CeLouro 


Visto, {l Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 1% settembre 354 


diti del Governo, registro n. 185, foglio n. St. — Di PrETORO | 


Tabella erganica delPIstitato professionale di Stato 
per Fiodustria e le ritività marinare di Salerno 

Numero 

dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento {E catosnia). «<.< 1 
2. Cattedre 2? insegnamento uso dA) è è «3 
3. Insegnanii tecnici pratici (1). . e 0°. 3 
4. Segretario economo . È È 4 ì P n . 1 
8. Applicati P e a , 3 ' Pei « 3 
8. Afutanti tecnici © LL... 2 
%. Magazzinieri Sr i di Le e du vee e, 
&. Bigelli È . 6 


LI * 


| 
sl 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale incaricato 


9. IMcarichi d'insegnamento per complessive ore 102 
settimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1). 3 


. N . . . 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello prevista 
per gliì insegnanti tccnici prativi degli Istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo «dei posti dî 
ruola e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
: le cattecire di ìinsegnamento e le qualifiche da attribuive al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Minìstro 
per la pubblica istruzione.’ 


Visto, d’ordine del Presitente della, Repubbiica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GvVI 


IL Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


Se 


DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

30 settembre 1562, n 7178. 

Istituziens di un Istituto professionale albe.guiera di 
Stato in Riccione (Fort). 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la lesge 15 giugno 1981, n. SS9, sul riordi. 
namento della istruzione media tecria; 

Vedato il regio deeteto 3 piarzo 1931, n. 
approva i} testo unico della È evmnmnale e 
vinciale; 

Veduto Vart. 9 del resio deersto-feage 21 settem. 
bre 1935, n. 2818, convertito nella lesge 2 giumno 1959, 
‘n. (0: 

Veduta la lesge 22 novenibre 1901, n. 1282; 

li 


Sulla proposta del ) 
terno, per il tesoro e per il turismo e Io spettacolo; 


ne 


“e 


3, cho 
pre. 


EU 
East 


tI nav 


to pel 
I 
in. 


tl teniataria di Sta 
Tea LIALLP URELi teli IPO LELE P30<È 


a pubblica istruzione, di concerto con quelli per | 


Decreta: 
Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottolre 1962 è istituita in Riccione 
(Forlì) una scuola avente finalità e ordinamento speciati 
che assume la denominazione di Istitato professionale 
alberghiero di Stato. i 
Art. 2. 

I) predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria alber- 
ghiera. 

Esso è eastituito da una Scnola professionale per i 
servizi alberghieri, con sezioni per: } 

addetto aì servizi alberghieri di enmeina (biennate) ; 

addetta ai servizi alberghieri di sala e bar (bien- 
nale); 

addetto alla. segreteria e all’amministrazione del. 
Valbergo (triennale); 

addetto alla pertineria d'albergo (triennale). 


a 
He 


Art. 


Presso l'Istituto possona essere istituiti: 
a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e spera. 
lizzati; 
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c) corsi di integrazione professionale per gruppi dijesame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 


mestieri affini; ‘abbiano compiuto il 14° anno di età. 
&) eorsì preparatori. In ogni caso l'ammissione alle senole professionali è 


Isubordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
Art. 4. psicologico. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni inf Le condizioni di ammissione alle seuole e ai corsi di 
relazione alle esigenze professionali e possono GReete CU alle lettere e), 6) e e) dell'anzidetto art. 8, saranno 
diurne e serali. (taDilie dal Consiglio di amministrazione ed approvate 

I corsi possono avere durata variabile non superiorejdal competente Consorzio provinciale per Vistruzione 
ad un anno. tecnica. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per Pistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. Art. 12. 

Le variazioni annualf da apportare al numero ed ail Le Commissioni di esi sono costituite dal diretto- 
tipi delle varie senole, sezioni e corsi, potranno essersi re della se Nola da insegunnti di materie tecniche, da 
disposte sempre che la relativa Spesa possa rientrare insegnanti di materie culturali, da insegnanti tecnici 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 0 pratici della scuola stessa e da due esperti delle cate- 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- gorie economiche e produttive interessate anche non 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta |appartanenti all’Amministrazione dello Stato. 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provi redersi all’istitu-| La Commissione è presiedata dal preside dell’Isti- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la not-|tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
mule procedura e con i fondi annualmente stanziati! scuola. 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per Art. 13. 
l’istituzione di nuove senole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
oi gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine del torsi di cui alle lettere a), 9) e c) del 
precedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
eri e di diploma sono stabilite nella misura di quel- 
Art. 6. le fissate per gli Istitatì tecnici commerciali. 

Con decreto del Ministro par la pubblica istruzion»| Agli alunni ‘può inoltre, essere richiesto un contri. 
garanno stabiliti i profili professionali, gli orari e ijbuto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
prosrammi delle sezioni è dei corsì. jposito di garanzia per eventuali danni, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze! La misera del contribato e del deposito è fissata dal 
vensono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- Consiglio di amministrazione. 


cordo col Consiglio di presidenza in relazione la par- Il Consiglio di aniministrazione può disporre la cen- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e deolì allievi. cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 
Att. 7. Art. 11. 


x 


L'Istituto può avere senole coordinate anche in al-| L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tri Comuni costituendo; ognuna di esse, una unità tee-|tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilan- 
nico-didattica. za del Ministero della pubblica istruzione. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezionif I! governo amministrativo dell’istituto è affida!o 
diverse da quelle della sede centrale. [ad un Consiglio di amministrazione costituito conis 

appresso: 
Art, 8. Î due rampresentanti del Ministero della pubbl'ica 
L'Istituto assolve ai propri cempiti con addestra. istruzione; i l 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali è un rappresentante del Ministero del turismo e del- 
tecnici, in relazione alte esigenze delle varie attività | 19 spettacolo; 
lavorative. un rappresentante dell’Amministrazione provia. 
ciale; 
un rappresentante del Comune; 
Un rappresentante della Camera di commercio, ine 
dustria e agricoltura; 
un rappresentante dell'Ente nazionale indusirie 
jtaristiche; 
il preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario: 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 

i sta con decreto del Ministro per la pubblica istrazione, 


Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscone i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura scenerale; tecnica | 
professisnale; merceetogia ed enologia; igiene profes 
sicnale; geserafia e organizzazione turistica; conta- 
bilità; amministrazione alberghiera; lingue estere; 
nozioni di amministrazione; dattilografia; religione: 
educazione fisica. 


Art. 10. il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
Alle scuole professionali dell'Istituto possone acee-| Possono essere chiamati a far parle del Consigiio 


dere, senza esami di ammissione, i ficenziati della quelle persone e quegli Enti che diano an notevole cna- 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di tributo tecnico 0 economico al funzionamento della 
&vviazento professionale idi qualsiasi tipo è, modiante Istituto, 
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Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministr 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessario pei | 


assienrarsi del regolare andamento della gestione de' 
l’Istituto. 


I revisori sono nominati per la durata di un triennio! 


e passono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre; 


anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 


per la pubblica isiruzione scioglie, con suo decreto, il | 


Consiglio di amministrazione ce nomina commis- 
sario governativo per 
fissando il termine entro i! quale il Consiglio di 


ministrazione dovrà essere ricostituito. 
Art. 17. 


A capo dell’Istitnio è un preside il quale è, in ogcì 
caso, dispensato dall’oubligo dell’insegnamenio. Hiyli 
sovraintende alla 
VIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuoia è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli. 
nare della scuola da lui diretta 


(Resi 


am. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico. 


del Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tee- 
niche, 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
cosiituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti, tecnici pratici, 

Il Consigiio di presidenza coadiuva il preside ne! go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Vor. 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di ca- 
attore didattico e organizzato. 


Art. 15. 


11 posto di preside è conferito mediante pubblico cov- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
degli Istituti professionali alberghieri, per il turismo. 
per il commercio e tra il personale che abbia tito'o a 
partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tecnici 
commerciali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 241 aprite 
1947 e successive modificazioni. 


Gli altri posti di ruolo dei personale insegnante .i 


è nominato dal Ministro pér la pubblica | 


ndamento didattico e disciplinare dei. i 


i 


i 
i 
| 
ì 
i 
| 
I 
i 
Ì 
i 
i 
| 


i 
ti 
i 
} 
i 


; It Consiglio di amministrazione 


tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, ‘a 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un appositu 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 


maggio 1923, 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 

iruolo e incaricato. 
Art. 20. 
AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 


‘ genti per il personale degli istituti teenici statali. 
l'amministrazione straordinatin.| 


Per la nomina del personale incaricato e supplente 
provvede direitamente, 


in conformità delle concrete necessità dell’istruzion: 
professionale, 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra. 


‘mento pratico, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 


tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con-' 


corso per titoli e per cxami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norne dell'art. 86 della 


15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’isiru- 
zione media tecnica. 
Art. 19. 


TI personale direttivo, insegnante e {tecnico di ruolo 
negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria 

alla data di pubbiicazione del presente deereto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio neil'Istitalo pro- 
fessionale e che, per l'attiv 
particolare competenza e peri 
citate, 


nelle mansioni eser 


che, ; 
ige comunale e provinciale approvalo con regio decreto 


legno 


l 
| 
| 
i) 


ità svolta, abbia dimostrate. 
î ‘applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
può essere inquadrato nelUorganico dell'Isti.tzi 


(5 marzo 1984, 


della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scenole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
ron di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza. 
sia alle scuole della sede centrafe, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, suno considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21, 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an 
nualmente, nei fimiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata allWYesi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti. 
colo 49 della Tegge 15 giugno 1951, n. SS9, ad ecce- 
zione del personale tecnico incariento e temporineo per 
il guale, ferme restando tutte le altre modalità e cou- 
dizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite postò nellPYultimo comnia dell'articolo medesimo. 
1) 


dii e 


Att. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un confribulo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 06.699.009: 

2) con gli eventuali coutri ibuti degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati: 

31 con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati: 

4) con i contributi degli alumni. 


ATL. 
Por quanto riguarda gli eneri a carico degli Pnti 


locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della leg- 


99 
Za. 


"n 


n. 3283. 


Per quanto non è previsto dal RE decreto, sì 


1 
(2204 


ne tecnica, 
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L'onere della spesa a carico del Ministero de: ca Veduto l'art. 9 del regio decreto-lexge 21 sottem- 


pubblica istruzione, derivante dall'attuazione del pre 
sente decreto, graverà snl cap. LIS-bis dello siato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per l’eserci- 
zio 1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
cizi sucecssiyi. 


1! presente decreto, munito del sigillo dello State, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Gecreti della Repubblica Italiana. 17° fatto obbligo a 
chiunque spetli di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — TAVIANI — TREMELLONI 
— ForcHi 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Iegistrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1 
Atti del Governo, regisiro n. 186, foglio n. 7. 


964 


— Di PreToRU 


Tabella organica dell'Istituto professionale albe-g .i:ro 
di Stato di Riccione (Forlì) 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 
. Preside senza insegnamento (I categoria) , 
.. Cattedre di insegnamento (ruolo A) , 
. Insegnanti tecnici pratici (1) . 
Segretario econo:mno , 
Appiicati 
. Aiutanli tecnici 
. Magazzinieri 
. Bidelli 


DO ro ra 


PA 
Ut nio hd 203 bi Gi GI pe 


. . . 


Personale incaricato 
9. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 
settimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1) . 


(1) I} trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per sli insegnanti tecnici pratici degii Istituli tecnici. 


‘ N.B. —- Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, je materie costituenti 
le cattedre di insegnumento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnica sura:no determinate con decreto del Ministro 
per ia pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
IL Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n, 2171. 


Istituzione di un Istituto professionale di 


Stato per 
ll commercio in Prato (Firenze). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $S9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 3883, che 
approva ill testo unico della legge comiumale ‘e pro- 
vinciale; 


bre. 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1950, 
n. 73 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1 
Sulla proposia del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’iu- 


terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


929 


desi 


3QD. 


da 3 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Prato 
(Firenze) una scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes 
sionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalia stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Prato è soppressa, salvo il tunzio- 
namento, ad esaurimento dei corsi già iniziati, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
applicato ai servizi amministrativi (biennale); 
segretario d'azienda (triennale) ; l 
corrispondente commerciale in lingue estere (trien. 
nale). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

@) corsì di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsì preparatori, 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essers 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istrazione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apport are al numero ed al 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitn- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per. 
l’istitouzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 
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Art. 6. 


Gol decreto del Ministro per la pubblica istruzio 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vaca 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'al- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamienti e degli allievi. 


10 
ii 


ie | 


Art. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in al- 
tri Comuni costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nice-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestva- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali ei 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


FI 
bi 


19 


Nelle sezioni delle scuole professi ionali indicate nel| 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- | 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura professionale (geografia eco- 
nomica e merceologia, nozioni clementari di diritto); 
materie di tecnica professionale; materie tecniche; lin- 
gue estere; dattilografia; stenografia; religione; edu- 
cazione fisica. 

Art. 10 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di ‘tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle senole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsì di 
cui alle lettere a); d) e c} dell'anzidetto art. 8, saranno 
nia dal Consiglio di amministrazione ed approvate 

Gal competente Consorzio provinciale per l'istruzione 
ici 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle senele 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), D) e c) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


AES EMERITO SIESTRÀ, 


Art. 12, 
Il 


Le Commissioni di essmi sono costituite dal Re 
‘re della scenola, da insegnanti di materie tecniche delia 
scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da 
due esperti delle categorie economiche e produttive | 
interessate anche non appartenenti all'Amministrazio-| 
ne dello Stato. | 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti-! 
tuto e in caso di impedimento, dal direttore della | 
scuola, | 


! ciale: 


Art. 15. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misui: 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 


ibuto por il consumo di materie prime, nonchì n Ji 


posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del coniributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Hi Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a fàvore degli allievi. 


Art. 14. 
L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 


jtonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 


del Ministero della pubblica istrazione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito comè 
appresso i; AA RE: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; ti 


un rappresentante dell’Amministrazione provin: 


un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in. 
dustria e agricoltura. i 

:il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione: è di- 
sposta con decreto del Ministro per ia pubblica istru- 
zione il quale noinina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consigiio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole cou- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. i 


x 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra: 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominaio dal Ministro per la pubblica istru+ 
zione e l’altro dai Ministro per il tesoro: 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e .il conse 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie pet 
assicurarsi del regolare andamento della: gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per ia durata Lia un triennio 
e possono essere confermati. o 


Art. 16, 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, aa 

Quando ne sia riconosciuta ln necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo pere lamministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale ji Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Att. 17. 


A capo dell'Istituto è nn preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
spveaintende all'andamento didattie ‘o e disciplinare del- 
lIstituto e ne ha la direzione amininistrativa. 
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A capo di ogni scuola è un direttore che ce Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
verso 1l preside didattico e disciplinare della senola Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
da lui diretta. imon di ruolo può essere assegnato dalla Dresidenza, 

Le funzioni di direttore sono affidate per imceameco |sra alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre-!nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordina- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie te-!rie di servizio. 
cniche. pe 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza Art. 21. 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di; I] Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
senole e da uno o più insegnanti. nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 

Hl Consiglio di presidenza coatliuva il preside nel g0- ]ancio, al personale direttivo, insegnante e amministra 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l'orga- | tivo, assegni speciali non compntabili, per il personale 
rozzazione dei vari insegnamenti e il loro muto col. | gi ruolo, agli effetti della pensione. 
e AIRERRE ERA La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 

"i stenza di una o più delle condizioni previste dall’art 49 

Art. 18. della legge 15 giugno 1951, n. 889, ad eccezione del 

i i personale tecnico incaricato e temporanco per il quale, 

ferme restando tutie le altre modalità e condizioni in- 

dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
uell’ultimo comma dell'articolo medesimo, 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo. 
degli Istituti professionali per il commercio, alberghie- 
#1, per il turismo e tra il personale che abbia titolo a 
partecipare ar concorsi a preside negli Istituti tecnici Art. 22 
commerciali a norina delle disposizioni di cui al de- uf 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri-| Ate spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


da o np RL PE ; Î) con un contributo del Ministero della pubblica 
: P 08 FIT a (I USI ale € na P_S el . ni * vo 
i altri posti di ruolo del personale insegnante sono | istruzione fissato in L. 43.600.000; 


conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per ° "1% ; a s ; n 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo ) con gli eventuali conti ibati degli Enti locali, 
le norme dell'art. 26 della lege 15 giugno 1981, n. $89, delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
sul riordinamento deil’istruzione media tecnica. vati; 
5) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
Art. 19. | privati; 

Il personale direttivo e msegnante di ruolo negli 4) con i contributi degli alunni. 
Istituti e Scuole di istruzione secondaria che, alla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gascetta Art. 23. 
Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale 
e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti“o- locali vaio pi ‘ . AR 
lare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, prò ocali, all ISGANIO professionale sì applicano le dispa- 
essere mquadrato nell'organico dell'Istituto professio |Sioni dell’art. 91, lettera }) del testo unico della lege 
nale su proposta del Consiglio di amministrazione, pre-|f®Munale e provinciale approvato con regio decreto 
vio parere di una Commissione tecnica nominata dal|3 marzo 1934, n. 383. 
Ministero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà| Per quanto non è previsto dal presente decreto, sl 
11 suddetto personale ad un apposito colloquio su arsgo- applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
menti attinenti al posto da ricoprire. zione tecnica. i 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è! L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orsi | blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
nica, conservando i diritti acqmsiti di carmera e di! geereto, graverà sul capitolo 118 dis dello stato di pre- 
stipendio previsti dall art. 6 del regio decreto-legge | visione della spesa del Ministero stesso per l’escreizio 
6 maggio 1923, n. 1054. . |1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi-| successivi. 
sta e fimnata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
flal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per| II presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
il tesoro, indica le qualitielie del personale di ruolo ejsarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
meaticalo. decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 

Art. 90. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Per quanto riguarda gli onerì a carico degli Enti 


‘AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per 11 personale degli Istituti tecnici statali. 
Per la nomina del persenale incaricato e supplente 


Dalo a Roma, addì 30 settembre 1963 


il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, BEGNI 

im conformità delle concrete necessità dell’istrazione 

professionale. Qui — Taviani — TREMELLONI 
. In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- — CoLomno 


ont ratico i} Consiglio di amministrazione può s- | ; 
menio pratico i = : può Visto, 11 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, add) 14 settembre 1964 


Alli del Governo, regisiro n. 185, foglio n. 110, — DI PretoRe 


sumere In servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 
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E TNNTREIT RA II TETITENAI 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per ii commercio di Prato (Firszze) 

Numero 

dei posti 


Qualifica 


Personale dì ruolo 
1. Preside senza insegnamneto (I categoria). a . 1 


2. Caliedre di insegnamenio {ruolo A) . È n . 4 
3. ISesreiario economo . . è x F E * » 1 
4. Applicati è . A ‘ «a e . 4 . . 2 
5. Aiutanti feznici , % é è é ‘ ‘ « . 1 
G. Magazzinieri . . A O I O I E TT 1 
. bidelli |. . i p A s ’ Ò . . : 4 


Personale incaricato 


& lincarichi d'insegnamient o per complessive ore 
settimanali. 


184 


N.B.-- Fermo restantto il numero complessiva dei posti di 
rucio e lì quelli da affidare per incarico, ie materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da atiribulre al 
persanale feznieo suraano determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
IL afinisiro per la pubblica istruzione 
Gui 


N Ministro per il tesoro 
‘TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


59 seiicanbro luu, n. 2172, 


Istituzione di un Istituto professionale femminile di Stato 
in Yaranto. 


II, PRESIDENTE DELLA REPURBLICA 

Veduta la legge 15 gingno 1951, n, SS, 
namento della istruzione media tecnica: 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1994, n. 883, che 
approra il testo unico della legge comunale e pro. 
vinceiale; 

Veduto lart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 759; : 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
terno, per il tesoro € per l'industria e commercio; 


sul riordi- 


Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Taranto 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale fem- 
minile di Stato. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nel settore femminile, 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
crascuma delle quali comprende varie sezioni: 

. 1) Scuola professionale per l'abbigliamento, con se- 
zioni per: 
sarta per bambini (triennale); 
Sarta per donna (n. 2 sezioni) (triennali); 
biancherisia per Gonna (biennale). 
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del 28 SLONTE DU 


Art. 8 


Presso PIxstituto possono essere istitniti: 

a) scuole di patente per qualificate e specializzato 
che aspirano a diventare tecniche patentate o maestre 
artigiane; 

») corsi di specializzazione per qualificate che aspi- 
rano a diventare specializzate; 

c) corsì di perfezionamento per qualificate e specia- 
lizzate; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. d 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

1 corsì possone avere durata variabile.non superiore 
ad un anno, 


Art, 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per Vistrnzione teenica, spno stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tito e vengono fissate le particolari modalità di aliua- 
zione. 

Le variazioni anunali da apportare al numero ed gi 
tipi delle varie senole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che ia relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto, 

Qualora fale spesi, ritenuta indispensabile dal Con, 
siglio di amminixtvazione, non possa essere sostenuta 
dal dell'Istituto, patrà provvedersi all'isiifu- 
zione di nuore senole, sezioni e corsi mediante la nor 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nnove scenole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


bilancio 


Art. 6, 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
progrimmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dalla preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e delle allieve. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anehe in al. 
tri Comuni costitnendo, oguuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni 0 sezi 
diverse da quelie della sede ceutrale. 


p 
oni 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrali da insegnamenti enlturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delie varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartisceno i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e cultura generale; lingua 
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un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

Ja preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o cconomico al funzionamento del- 
‘Istituto. 


estera; economia domestica ; merceologia; contabilità ; 
tecnica professionale; disegno e storia del costume; 
igiene del lavoro; economia aziendale; religione; edu- 
cazione fisica. 

Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
Qere, senza esami di ammissione, le licenziate dalla 
scnola media e le licenziate dalla seuola secondaria di 
esame di ammissione, coloro che, sfornite di tali li- 
cenze, abbiano compinto il 14° anno di età. 

In ogni caso ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle senole e ai corsì di 
cu alle lettere «), 8), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


lione 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei con'i, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assieurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VP istitnto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali le alunne sostengono gli esami finali per 
i] conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 


SE 


ticolo 3, le alunne sostengono i relativi esami finali per Art. 16. 
Ì conseguinme il atente di maestra artigiana i Vai , sa 4 3 i 
1 consegmimento della putente zi Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


o tecnica paientata. 
AJ termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 le alunne conseguono un attestato. 


anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fissan- 
do il termine entro il quale il Consiglio di amministra- 
zione duvrà essere ricostituito, 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dalla diret- 
trice della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali e da insegnanti tee- 
niche pratiche della scuola stessa e da due esperti 
delle categorie economiche e produttive interessate an- 
che non appartenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dalla preside dell’Isii- 
tuto e, in caso di impedimento, dalla direttrice della 
scuola. 


Art. 17. 


A capo dell’Tstitato è una preside la quale è, in ogni 
caso, dispensata dall’obbligo dell’insegnamento. Ella 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni senola è una direttrice che risponde 
verso la preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lei diretta. 

Le funzioni di direttrice sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta della pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 


Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per Je Semole di magistero professionale 
per la donna. 


—————_—__—_—____———————_———__—__ +T.____È@--ummrv 


Ale alunne può, inolire, essere richiesto nn contri- | niche. 
buio per il consumo di materie prime, nonchè un de-f Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
posito di garanzia per eventuali danni. costituito dalla preside che lo presiede, dalle direttriei 
La misura del contributo e del deposito è fissata dalidi senole e da una o più insegnanti tecniche pratiche. 
Consiglio di amministrazione, JI Consiglio di presidenza coadiuva la preside qel 
1l Consiglio di amministrazione può disporre la con-{governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
cessione di premi a favore delle allieve. organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni allra questione di ca- 

Art. HH. rattere didattico e organizzativo, 


TL’Istitnto è dotato di personalità giuridica e di auto- Art. 18 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza | . uni 
del Ministero della pubblica istrazione. N posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
1 governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad|corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruo!o 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap-jdegli Istituti professionali femminili, delle Scuole di 


presso: magistero professionale per la donna, degli Istituti 
due rappresentanti del Ministero della pubblica | tecnici femminili, nonchè tra il personale che abbia ti- 
istruzione; tolo a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti 
un rappresentante dell'Amministrazione provin-|tecnici femminili a norma delle disposizioni di cui al 
ciale; Cecreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 


un rappresentanie del Comune; 21 aprile 1947 e saccessive modificazioni, 
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Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti inediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica, 

Avt. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e teenico di ruo!o 
negli Istituti e Senole di istruzione secondaria che. 
alia data di pubblicazione del presente decreto nelta 
Gecvetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere mquadrato nell'organico dell’Isti. 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nommata dal’ Ministero della pubblica istruzione, ta 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argamenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale rrennio meriterole di mquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or 
uanica, conservando » diritti acquisiti di carmera ce 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1004. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica. 
clal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
" incaricato. 


4 a 
uolo € 


Art. 20. 

AI personale di ruolo si applirano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli Tstitati tecnici statali 

Per la nonuna del personale incaricato e supplente 
Ml Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
im conformità delle conerete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento dei laboratori, 
Il Consiglio di amministrazione può assumere in ser 
vino temporaneo esperti nel campo della. produzione 
e del lavoro. 

Gaando funzionino scuole coordinate a norma del. 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo € 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 


alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate; 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
î 


di servizio. 
Art. 21. 


I Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmiente, nei limiti delle. disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico 
ed amministrativo assegui speciali non compainbili, 
per il personale di ruolo, agli effelti della pensione, 

La concessione di tali asseoni è subordinata all'esi 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per 11 quale, ferme restando tutte le altre modalità c 


condizioni indicate dal suddetto art. 419, si prescinde: 


dal limite posto nell'ultimo comma dell'articolo ine 
desìmo, 
Art. 22. 
Alle apeso di mantenimento dell'Istituto sì provvede: 
1) con un coutributo del Ministero della pubblica 
Istruzione iiscate in L. 61.000.689; 
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2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, d-L. 
le organizzazioni professionali di cutegoria e di pri. 
vali; 

3) con lasciti e donazioni da parle di enti e di pri. 
vati; 

4) con i proventi dei laboratori; 

5) con i contributi delle alunne. 

Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carsico degli Enti lo- 
cali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, Jettera f) del testo unico della leg- 
ge comunale e provinciale approvato con regia decreto 
3 marzo 19834, n. 380. 

Per quanto non è previsto dnl presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti distri. 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub. 
blica istruzione, derivante dail’attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 116-bis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-03 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 

li presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
{sarà inserto nella Raccolta ufficiale dello ieggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbliso a 
chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — TAviaxi — TrEMELLONI 
Coroano 
Visto, {Il Guaratosigilii: REALE 
ltegibtiuto viiu Corte ici conti, adi 14 sellembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 1St, foglto n. 5. — DI PRETORO 


Tabella organica dell’Istitnto profess'orale femminile 
di Stato di Taranio 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . lu I 
2. Cattedre di insegnamento {ruoio 43 e a La 4 
3. insegnanti tecnici pratici (1). x i ni se LD 
4, Segretario economo , . * av » 0.0 a a 1 
d. Applicati . n) e . ® s . * 3 
6. Aiutanti tecnici . Ò ‘ ® . n) . . 1 
7. Magazzinieri è a 0° € e a + 1 
8. Personale di servizio . c . ’ » «4. 5 
Personale incaricato 
9. Incarichi d'inseguamento per complessive ore 125 
settimanali 
40. Insegnanii fernici pratici (1). 5) 


{1) H trattamento economico e di carriera è quelio previsto 
per gli insegnanti tecuici pratici degli Istituti tecnici 
NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le mirterio costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
ersonale tecnico saranno determinate con decreto dei Ministro 
| per la pubblica istruzione. 
Fisto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
N Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
3 fl Ministro mer il tesoro 
TREMELLONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Art. 2. 
30 settembre 1862, n, 2175, 
Trasformazione della Scuola d’arte di Avellino in Istituto] La maggiore spesa di L. 18.811.000, occorrente per 
d’arte, il funzionamento dell'Istituto di cui all'articolo pre- 
; a o n 3 cedente, graverà snl cap. 242 bis del bilancio del Mi- 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA nistero ala pubblica Lion per l’esercizio finan- 
Vista la legge 9 aprile 1962, n. 168, concernente l’or- |ziario 1962-63 e corrispondenti negli esercizi futuri. 
dinamento amministrativo e didattico degli Istituti e 


Scuole d’arte; Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru-|Sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del 
zione, ‘di concerto con quello per il tesoro; decreti della Repubblica Italiana. I’ fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 la Scuola d’arte di SEGNI 
Avellino è trasformata in Istituto d'arte, del quale è 
approvata la pianta organica annessa al presente de- Gur — TREMELLONI 
creto e firmata, d’ordine del Presiden ella Repub- 
blica, dal Ministro su Si a Na » da VELO ASA 
N Registrato alla Corte dei cont, addi 28 settembre 1964 
quello per il tesoro. Aili del Governo, registro n. 187, foglio n. @, — Caruso 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1963 


Pianta organica dell’Istituto d’arte di Avellino 


Sezioni: Arte ceramica; Arte del lesmo; Arte del tessuto, 


n TTTTTZ TTI 
Posti 222 s 8 
osti, cho p, ali i 
insevnamenti o gruppi di insegnamenti Sca FEES CSI nelle cani ioni 
costituenti la cattedra o Pincarico 8 <g cs ha l’obblizo dell'insegnamente 
O n 
1. Direttore... +. è 0 è» 1% » 1 — è 
-2 Insegnante di religione . . è. s » —_ 1 a 
3. Insegnante di lingua italiana, sto- 
ima e educazione civica, geogralia i —_ In tutte le classi. 


4. Insegnante di storia dell’arte @ 
delle arti applicate . . . + è.» 1 _ In tutte le classi com 
l'obbligo di completare 
l'orario con l'insegna» 
mento di lingua italia 
na, storia e educazi@ 
ne civica, geografia, 


5. Insegnante di matematica, fisica, 
contabilità dc Pea 1 — In tutte le classi. 


6. Inseguanie di scienze maturali © 
chimica LL. 60000008 1 — In tutte le classi, 00% 
l'obbligo di completare 
l'orario con l'insegna 
mento della tecnologià 
in una o più sezioni. 


7. Insegnante di disegno geometrico 


e architettonico . dda re 1 —_ In tutte le classi. 
8. Insegnante di disegno dal vero. . 1 _ In tutte le classi. 
9. msernante di plastica . ..,. 1 _ In tutte le classi. 
10. insegnante di ceramica, con la di 
rezione dei laboratnri a l’insegna- 
menio del relativo disegno profes- 
slonale PEA IE SIE 1 e lin tutte le classideolla re 
lativa sezione. 
11. Imsegnante per la lavorazione arti- 


suca del Jegno, con la direzione 
dei laboratori e P'imsegnamento del 4] — {In tutte le classidelia sw 
retalivo disezuo professionale . . laliva sezione, 


ad 
Ce 
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Posti, 
inseznamenti o gruppi di inssznamenti 
eosijtraenti la cattedra o l'inzaziso 


con la direzione dei laboratori e 
l’insegnamento del relativo dise- 
gno professionale ONERE” 


3. Insegnante d’arté Applicata per la 
decorazione ceramica . . Ae 


14. Insegnante d’arte applicata per la 


formatura e la foggiatura 


15. Insegnante d’arte applicata per i 
forni e le macchine . . .., 
16. Insegnante d’arte applicata per 
ebanisteria .. 0.0.0 + 
- 17. Insegnante d'arte applicata peri” 
l’intaglio ie la tarsia . . . . . 
18. Iosegnante d'arte applicata peri 
la tessitura e il tappeto . . . . 
19. Sagretario-etonomo =... . + 
20. Applicati di segreteria . è. è» + 
21, Bidelli .<...... 0 
N.B. 


minimo di 18 ore settimanali in eventuali clas 


Cattedra 


12 Insegnante per l’arte del “i 


2 I =5 Bor 
89 È E Classi nelle quali i titolare 
ae € ba t'obbliro del'’insernamente 
w de] FA I 
i ebrei 0, 
I 
Li | pra | la tutie Je classi della re- 
| laliva sezione, 
hail | 
1 — | In tutte le classi della re- 
| lativa sezione. 
1 n In tutte le classi della re- 
lativa sezione. 
1 = In intie le classi della re- 
| lativa sezione, 
1 + | Im tutte le classi della re- 
lativa sezione. 
1 _ In tutte le classi della re- 
lativa sezione. 
1 Le In tutte le classi della re- 
lativa sezione. 
1 5 a 
4 = Pa 


- 1 titolari dì cattedra sono tenuti a completare l'orario fino ad un 


si collaterali deil’Istituto, con 


diritto a compenso per le ore eccedenti le 18. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


LL Ministro per il tesoro 
‘TREMELLONI 


I Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 ottobre 1962, n. 2174. 


Istituzione dj un Istituto d’arte in Anghiari (Arezzo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 9 aprile 1962, n. 163, concernenie l’or- 
dinamento amministrativo e didattico degli Istituti e 
Seuole d’arte; 

‘ Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru- 
zione, di concerto con quello per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A. decorrere dal 1° ottobre 1962, è 
ghiari un Istituto d’arte con la sezione « Arte del le- 
gno » e ne è approvata la pianta organica annessa al 
presente decreto e firmata, d’ordine del Presidente de! 
la Repubblica, dal Ministro per la pubblica istruzione 
e da quello per il tesoro. 


istituito in An- 


Art, 2. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell’Istituto di cui all’art. 1 è stabilito in 
L. 44.600.000. La spesa graverà sul cap. 242 bis del 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’esercizio finanziario 1962-63 e corrispondenti negli 
esercizi futuri. 


MN presente decreto, mimito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 ottobre 1962 


SEGNI 
Gui — TREMELLONI 


Visto, il Guardasigilli: RFALE 
Registrato alla Corie dei conti, addì 26 settembre 1954 
Atti del Governo, registro n. 1587, fogiio n. 3. — CARUSO 


27 


n. 263 del 28 ottobre 1964 


a 
4 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


encan te Sr brrarcanee ni "9 SIC. tutt. chan i ARTS SL Ar ricade CO: dente reina snrera manna dea 


et 


mo 
guorrnisi DIngqnd n] 490 009STUIIt W 


INOTIZIVIUT 
04050) 12 4904 0USULIV 


Conuqnrdoy Uilep ejuoprsald lap auIpio,p‘03STA 


‘SI 21 11U8P3299 A10 al 18d osueduioo è ONnLIIp 
09 ‘OMIMspnap I[CIA]PI]OI TSSU]I TITNLIUOAR UL TIRURMIHOS 10 81 ID QUIUTUI 
Ul pu QUI] OHI2IO] viejorduioo © Iuudj GUOS ©Cipa]ito IP NCL I1- IN 


pes we £ < 0 è 6 06 0. 


* IMopid (dI 
* @112301Das 1p o3g91ddy ‘SI 


— pera I * 4 0 0 0. 


OUWIOU0dI 01183315S9S “LI 


*ISSEIO 01 32)U} LL —_ IT * * 09mue a] qQOWu ]ap OIN®gisaI IL 
18d eivordde 8740, po azueuSasur ‘9 
"ISSBII al 9]}0} VI —_ I 0 t** 0 GIMIBIOP RI 2 RINIBIOLI 


e] 19d B]rordde a]1e p aueusasut ‘CI 


*ISSEIO el 070 UI I ttt BISIBI GI 
J10d erRordde a31e,po 8ucusasul 3I 


*ISSE[O al 0)ni ul —_ I PR IL, e Ret E LOHIO)UTI 
odo eprondde a ue,po 93UGUSOISAI[ ‘LI 


‘set a]ann vi) — I . APRE ES 


5 V_HAISTUEGA.] 
130 eIRonddr 0p1r,p 


euueusesul <K 


o db Lai 
ta) So i 
oguaTtINI TasÙI, Hop ofHaqo] CY sh 2 = OOLICOTI [ O BIPIFI}CI PI T719R3TIS09 
2 b Ù 2 5 os nuomuvudasur ip riiuaS o guouwreu sosti 
Q10071} II nend alou jssuro ss 24 ° “ *Nsog i " 
ZÈ | 5g È 


*SSt1O 3l 2UM UI 


tfsero at ammi UI 
“ISSUE IO 2 970) UI 


SESEIO el 97m LUI 


*erS0]0U99) ellap O7taui 
«PUSISUT,T UO) ONCIO.T 
eagta[duio) Ip _oS1GAO,T 
U09 “ifste[9 21 9]U} UI 


*‘ISSETO 27 eni UI 


‘Gije12098 ‘GoIAIO 9U 
-otzegnpa ® er10s ‘cu 
«Cie eNSUuI IP _ Out 
-eUSASUT] UO O1IBIO.T 
elg}arduioo ID 08Hago.T 
U09 ISscjI el 201 UI 


*Iùselo a] aMINI NH 


oguowmuZosni op OPIqUO] BY 
84t][03n) TT qunb o[pou ISSUto 


EUTIVOU E 
oponi Ip 
nroi o 


NMMTZII 
QIPIF}CI 


e1?o1owoe) MW nucusasur 


AIBWOTSSAJOIA ouSastp CAT)ET9I 13p 
ouaureutasurt ® TIOINIONEI 19p 
QUOrzaIIp EI UOI ‘00IZUE AIIQOUI 19D 
OINB]SaI IT Ted ® O0UfSI [op CIns 
-MIB QUOIZBIOARI 2] 1od 2}ueusaIsuz 


«+ as * * psi pd aracuSasu: 
* © GI9A Tep 0uSastp mp arueuSasur 


‘06008 0» 


* CITUOMSITUATE è 
c011)auu0a8 0uSasIip Ip armeuSasu: 


a Hemmeu 


[2 I I VITRITUO 
aZuaros IP 8]jucudosu] 


CHIK{R]UO9 
‘Bos! ‘topeusÌena Ip 97u0uSasu: 


‘+8 sieonidde mie entap 
9 Ue. TIP e110)8 ID arucuSasuI 


eITRISO9S ‘BOIATO BUOTIZBONPI @ BILI 
-0}s ‘euerperi enSur: IP ejueusasur 


«+ * * © auor$tgi ID aueuasut 


w Ss a è 5Ì E 


* sIonduico 


GOLIVOUT,T O VIPoggRo VI MUONFASO? 
TUIUIVUSASUI 1p ITANIB O 1RUOWIVUZOISTI 
‘19 S0T 


ueSuy | 


ouSaT 19Pp_ 211y 


OpIE,p_0mmInsI 


QuoIzes 


d9P BNUESIO VZUerg 


I 


‘I 


si 


‘6 


I 


9 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 ottobre 1262, n. 2175. 


Istituzione di un Istituto d’arte in Giarre (Catania). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 9 aprile 1962, n. 163, concernente l’or- 
Ginamento amministrativo è didattico degli Istituti e 
Scuole d’arte; 

Sulla proposta del Ministro per la pubblica istra- 
zion8, di concerto con quello per il tesoro; . 


Decreta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituito in Giarre 
un Istituto d'arte con Ie sezioni « Arte del legno » e 
« Arte del tessuto » e ne è approvata la pianta orga- 
nico annessa al presente decreto e firmata, d’ordin: 
del Presidente della lRepubbliea, dal Ministro per la 


pubblica istruzione e da quello per il tesoro. 


Pianta organica dellf 


Sezioni: 


 —ppccenieme IA 
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res 


» 


Ar. 


Il contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
tenimento dell’Istituto di cui all'art. 1 è stabilito in 
1. 47.200.000. La spesa graverà sul cap. 242 bis del 
bilancio del Ministero della pubblica istenzione per 
l'esercizio finanziario 1902-63 e corrispondenti negli 
resercizi futuri. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. LE’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 27 ottobre 1962 


SEGNI 
GuI — TREMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


addì 26 settenibre 1904 


i, — Canuso 


Registrato alla Corte dei conti, 
Aili del Governo, registro n. 187, foglio n. 


stituto d’arte di Giarre 


suto. 


0.9 38 : 
Posti, 3922 £ 3 Classi nelle quali il titolare 
insegnamenti o grappi di i: isegnamonti S 28 L2 z pa oa 
costituenti la cattedra o Vincarico RO BRE ca ha Fobblizo dell'insegnamento 
ga £ 9 
1. Direttore . * 0 6 4 4 è | 1 — Cn) 
2. Insegnante di relizione . e e + | _ 1 - 
3 Insegnante di linzua italiana, sto- 
tria e elucazione civica, yeosrafia 1 - In tuite le classi. 
é. Insegnante di storia dell'arte € 
delle arti applicate . + + sè 1 .— In tulte le ciassi con 
l’ohbligo di completare 
l'orario con insegna 
meuto di lingua italia- 
na, storia e educazio- 
ne civica, geografia. 
5. Insegnante di matematica, fisica, 
contabilità . 1 — In tutte le classi, 
6. Insegnante di scienze naturali ci . 
chimica , . ni ta 1 n In intte le classi, con 
l'obbligo di completare 
l'orario con Vinsegni- 
mento «ella tecnologia 
in una o più sezioni. 
7. Mmsegnante di disegno geometrico 
e architettonico . 1 pens In tutte ie ciassi, 
8. Insegnante di disezno dal vero . 1 n In tutte ie classi. 
8. Ioseznante di plastica si colse 1 — In tutte le ciassi, 
10. Insegnante di teenolozia. . ., _ 1 i 
11. Insegnante per la lavorazione ar- 
tistica del legno, con l'obhiizo del 
la direzione «lei laboratori e Vin- 
seunamento «del relativo dissgno . ; 
professionale e 0080 6a 1 —_ Io futte Ie rlassi della re- 


lativa sezione. 
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Posti, 
insegnamenti c gruppi di in 
costituenti lì cattedra o Vi 


ramenti 
arico 


2, Insegnante per la tessitura con 
l'obbligo della direzione dei labo-: 
ratori e l'insegnamento del rela. 
tivo disegno professionale 


vnante d'arte 


13. Inseg applicata. per 
lebamisteria . 0.0.0...» 
15. Insegnante d'arte applicata per 
Lntaslio ro cu) scope 40 bela sa 
15. Insegnante d'arte ‘applicata per 
la tarsia. L00004 
16. insegnante d'arte applicata per lai 
TESsitutà oe +06 100064 | 
1°. Insegnante d’arte applicata par il 


LAPppeio Lo a.08 +04 4 a 


18. Segretario ecomomo . 4 « £ «+ 
19. Applicato di segreteria . + x è - 


. Bidelli . +. è 


> 0° + 0 a 0 - 


N.B. 


minimo di 18 ore settimanaji in 


È 
Ei 
| 
| 
| 


Pen 
Sul Ma 
3 | È ‘Classi nelle quali il titolare 
Mai ha l'obbiizo dell'insegnamento 
Di 6 ù 
- 
ita | 
-4 
1 I — Ja tutte le classi della re- 
i Jativa sezione. 
1 So lu iutte le classi della re- 
i lativa sezione, 
1 _ Io tutte le classi della re- 
| lativa sezione. 
1. — In tutte le classi della re- 
lati va sezione. 
Ì è 
1, n Io tutte le classi della re- 
lativa sezione, 
i -— Iv. tutte le classi della r& 
lativa sezione. 
1 | — pr 
1 | — i 
3 —_ eri 


| 


- 1 titolari di cattedra sono fennti a completare l'orario fino ad un 
eventuali classi 


coliaicrali dell'Istituto, con 


diritto a compenso per le ore eccedenti Je 18, 


“i - Visto, d'ordine del Presidente delia Repubblica 


Ì! Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


IL Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE DUEBIICA 
27 ottobre 1962, n. 2176. 


Istituzione di un Istituto d’arte ini Pisa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 9 aprile 1962, n. 163, concernente l’or- 
dinamento amministrativo e didattico degli Istituti e 
Scuole d’arte; 

Sulla: proposta del Ministro per la pubblica istru- 
zione, di concerto con quello per il tesoro; 


Decreta 
Art. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962, è istituito in Pisa 
un Istituto d’arte con la Sezione « Arte del vetro e del 
eristallo » e ne è approvata la pianta organica an- 
nessa al presente decreto e tirmata, d'ordine del Pre- 
sidente della Repubblica, dal Ministro per la pubblica 
istruzione e da quello per il tesoro. 


xa i Art. 2, 

Ii contributo annuo a carico dello Stato per il man- 
| tenimento dell’Istituto di cui all'art. 1 è stabilito in 
L. 42.600.000. La spesa graverà sul cap. 242 bis del 
bilanci o del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1902-63 e corrispondenti negli 
esereizi futuri. 


Il presente deereto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei 
diciati della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 

i chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


1962 


Dato a Roma, addì 27 ottobre 


SEGNI 
Gui — TREMELLONE 
I Visto, il Guardasigilli: REALE 
| legisirato alla Corte dei conti, addì 26 seltembre 1984 
Alti del Governo, regisiro n. 187, fogiio n. 5. — CARUSO 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 novembre 1962, n. 2177. 


Trasformazione della Scuola d'arte di Anagni in Istituto 
d’arte, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 
Vista la legge 9 aprile 1962, n. 163, concernente l'or- 
dinamento amministrativo e didattico degli Istituti c 
Senole d'arte: 
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istra- 
zione, di concerto con quello per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1962, la Scuola d’arte di 
Anagni è trasformata in Istituto d’arte, del quale è 
approvata la pianta organica annessa al presente de- 
creto e firmata, d’ordine del Presidente della Repab- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro. 


Art. 2. 

La maggiore speso di L. 25.300.000 occorrente per 
il funzionamento dell'Istituto di cui all'articolo pre- 
cedente graverà sul cap. 242 dis del bilancio del Mini. 
stero della pubblica istrozione per Pesercizio finanzia» 
rio 1962-63 e corrispondenti negli esercizi fuiuri. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta uffieiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1 fatto obbligo a 
chiunque speiti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 novembre 1962 


SEGNI 


Gui — TreMELLONI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
| Registrato alla Corte dei conti, addì 26 selfembre 1984 
Atti del Governo, registro n, 187, foglio n. 7. — CARUSO 


Pianta organica dell'Istituto d’arte di Anagni 


Sezioni: Arte del legano; Arfe dei metalli; Arte del tessuto. 


Pu 2 vs 
Posti, S79 2753 “tassi ali il titota 
insegnamenti o gruppi di insegnamenti gd FRS tass) aghe Ma *ptieoore 
costtuvuti la cattedra o l'incurico pera Sb ha l’obblizo dell'insegnamento 
E° fd è 
in, Li [ami 
| 
1. Direttore . . n OE 1 _ _ 
2. Insegnante di religione . . 2 si 1 _- 
3. Insegnante di lingua italiana, sto- 
ria e educazione civica, geografia 1 SISI In iutte le classi. 
4. Insegnante «di storia dell’arte e 
delle arti anplicate , +. + + + 1 —_ Ipo  tuite le classi con 
l’obbiizo «di compietare 
l’orario cono l'insegna 
mento di lingua italia. 
na, storia e educazio. 
ne civica, geografia, 
5. Insesnante di matematica, fisica, 
contabilità 1} — ln tutte le ciassi. 
o. Insegnante di scienze vatutali è 
chimica s los 1 _ In tnite le classi, con 
l'obbligo di completare 
l'orario con l’insegna- 
inento delia tecnologia 
in una o più sezioni, 
7. Insegnante di disegno geometrico 
e architettonico . s 1 _— In tutte le classi, 
8. Insegnante di disegno dal vero , 1 n In tutte le classi. 
9. Insegnante di plastica . 1 _— In tutte le classi. 
10. Insegnante per la lavorazione ar- 
tistica del legno, con la «direzione 
dei laboratori e l'insegnamento 
del relativo disegno professionale 1 — Iv tuite le classi della. re- 
lativa sezione. 
li. Insegnante per la lavorazione ar- 
lstuca dei metalli, con la direzio- 
ne dei laboratori e l’inseghamenio 
del relativo disegno professionale 1 — In tutte le classi della re- 
lativa sezione. 
12. Insegnante per l’arte del tessu- 
to con la direzione dei laboratori 
e l'insegnamento del relativo di- 
seguo professionale . . + è + 1 — Io tutte le classi della re 


lativa sezione, 
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Q.9 za 
Posti, 793 (CRE lassi nelle quali il titolare 
WisernAmenti o mruppi di insegnamenti ba: 53 41 SQ 1 ue ne. CES 5 A ;2L 
costituenti ia cattedra 0 l'insarico 25 SE ha lobblizo dell'insegnumiento 
dI si? 
ii PROSE RSRIRE RA 
13. Inseznanie di tecnologia del legno 
«e dei metalli se 1 RIA 
14. Insecnante di tecnologia per ul 
tessuto . 3 È Î —_ 1 — 
15. Inseguante d'arte applicata per 
«l'ebanisteria 1 — In tutte Ie classi della re- 
lativa sezione. 
16 Insegnante d’arte applicata per la 
tarsia e l'iutaglio 1 — lu tutte le classi della r® 
lativa sezione. 
17. Insegnante d’arte applicata per ii Ì 
cesello e lo sbalzo 3 1 — la tutte le classi della re 
i Jativa sezione. 
15. Insegmanie «d'arte applicata por 
gli smalti 1) — In tutte le classi della rè- 
lativa sezione. 
19. Insegmante d’arte applicata per la 
tessitura . ì 1 _ le tutte le classi della r@& 
lativa sezione. 
RU. Insegnante d'arte applicata per ll 
luppelv . da e 1 —_ In tutte le classi della re- 
i lativa sezione, 
R1. Segretario economo < 00. 1 — _ 
22. Applicati di segreteria . 4 e « è 2 = a 
23. Bidelli , Fe ar 5 —_ — 
N.B. - A titolari «li cattedra souo tennti a completare l'orario fino ul un 
minimo «di 18 ore settimanali in cventuali classi collaterali dell'Istituto, con 
diritto a compenso per le ore eccedenti le 18. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Mimistro per il tesoro 
‘TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 novembre 1962, n. 2178. 


Trasformazione della Scuola d’arte di Fermo in Istituto 
d'arte, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vista la legge 9 aprile 1962, n. 163, concernente J'or- 
dinamento amministrativo e didattico degli Istituti e 
Senole d’arte; 
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru- 
zione, di concerto con quello per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 
A decorrere dal 1° otiobre 1962 la Scuola d'arte di 
Fermo è trasformata in Istituto d’arte, del quale è ap- 
provata la pianta organica annessa al presente decreto 


e firmata, d'ordine del Presidente della Repubblica, | 


dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro. 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


9 


do 


Art. 


La maggiore spesa di L. 11.200.000, occorrente per 
il funzionamento dell’Istituto di cui all’articolo pre- 
cedente, graverà sul cap. 242 bis del bilancio del Mi- 
nistero della pubblica istruzione per l'esercizio finan» 
iziario 1962-63 e corrispondenti negli esercizi futuri. 


193ì# 


diualto 


TI presente decreto, int dei sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica. Italiana. I fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 novembre 1962 


SEGNI 
Gui — TraevELLONI 


Visto, # Guardasigilli: REALE 
legisirato alla Corte dei conti, addì 26 settembre 1964 
Alti del Governo, rerfistro n. 187, foglio n. 1, — CARUSO 
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DECRITO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 novembre 1962, n, 217. 
Tragiormazione della Scuola d’arte di Messina in Istituto 
darto. 


1HL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 9 aprile 1962, n. 163, concernente l’or- 
dinamento amministrativo e didattico degli Istituti e 
Scuole d'arte; 

Sulla proposta del Ministro per la pubblica istru- 
zione, di concerto con queilo per il Lesoro; 


Deerceta: 


Art. 1. 


A decorrere del 1° ottobre 1962, la Scnola d’arte di 
Messina è trasformata in Istituto d'arte, del quale è 
approvata la pianta organica annessa al presente de- 
creto e firmata, d’ordine del Tresidente della Repub- 


Pianta organica dell’Is 


Sezioni: Oreficeria; Arte della moda e del 


sr0 


blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro. 
Art. 2. 


La maggiore spesa di L. 20.590.000, occorrente per 
il fonzionamento dell’Istituto di eni all'articolo prece- 
dente, graverà sul cap. 242 bis del bilancio del Mini. 
stero della pubblica istruzione per Vesercizio finanzia 
rio 1962-03 e corrispondenti negli esercizi futuri. 


| 


I) presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo @ 
ehiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 novembre 1962 


SEGNI 
GUI — TREMELLONI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, odaì 26 settembre 1954 
Atti del Governo, registro n. 187, foglia n. R. — CARUSO 


Peas 


tituto d’arte di Messina 


costume teatrale. 


Si 
osti, 
inseznamenti o gruppi di insesnamonti 
co:tituenti la cattedra 0 Vincaiico 


Direifore . . ,. +» 


. Insegnante di religione . , . 


3 Insegnante di lingna italiana, sto- 
ria e educazione civica, geografia 
4. insegnante di storia dell'arie € 
delle arti applicate + 4 #8» 
5 Insegnanie di matematica, fisica, 
contabilità È 
« 6. Insegnante di scienze vaturali e 


chimica ,. . +. è» 


. Insegnante di disegno geometrico 
e architettonico . 


. Insegnante di plastica - 


10. Insegnante di oreficeria con la di- 


rezione dei laboratori e l’insegna- 
mento del relativo «disegno profes- 
sionale 


. . . 


11. Ioseznante per la moda e il costu- 


me teatrale, con la direzione dei 
laboratori e l'insegnamento del re- 
lativo disegno professionale . 


rr ———ttm—_——_————6—<___@--@L I. «mmm 


£532 i 
328 2 Classi nelle quali it tiLolare 
ba DS So ha Fobbli;o dell’insegnament> 
cod (Ma: 
LI Hi 2 
} ge _ 
la 1 ee 

1 LL Ta tutte le classi. 

1 ni In tutte le classi con 
FPobblizo di completare 
l'orario con Vinsegna- 
mento di lingua italia. 
ma, storia e educazio- 
ne civica, geografia. 

1 si Ia tutte le classi. 

1 ca -In tutte le classi, con 
l’obbligo di completare 
lPorario con l'insegna 
mento della tecnologia. 

1 ale In tutte le classi. 

H _ la tutte le classi 

1 — In tutte le classi, 

1 —_ In tuite le classi della re- 
lativa sezione. 

1 — iu tutte le classi dela re- 
lativa sezione. 
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eni — Ò Pon] 


Posti, 
Insecramenti o sruppi di insegnamenti 
costituenti la cattedra o Viucarico 


Classi nelle quali il titolare 
ha l'obbligo dell'inscgnamento 


Cattedro 
o posti 
di ruolo 
Incarichi 
retribuiti 


2. Insegnante di tecnologia | a 1 _ 


are 
ta°) 


13. Insesnante d’arte applicata per il 
cesello e lo sbalzo 1 — In tutte le classi della re- 

: lativa sezione. 
I 
ti 


[sat 
per 


4. Insecuanie d’arte applicata per gli 
smalti 1 — Ie tutte le classi della re- 


lativa sezione. 


_ 
tari 


. Insegnante d’arte applicata per 
l’incastonatura 1 — In tutte le classi della re- 


lativa sezione. 


16. Insegnante d’arte applicata per il 
taglio 1 —_ In tutte le classi della re- 


Îfativa sezione. 


1 


ni 


Iasegnante d’arte applicata per la 
confezione 1 —_ Ii tutte le classi della re» 


lativa sezione. 


18. Insegnante d’arte applicata per il 
merletto e ricamo ce sa 1 _ Iv tutte le classi delia re 
lativa sezione. 


19. Segretario economo . . è 4 è + 1 — i 
20. Applicato di segreteria . . +. 1 _ Leno 
21. Bidelli . , . ‘0000 4 Lena sui 


N.B. - I titolari di cattedra sono tenuti a completare l’orario fino ad un 
minimo «di 18 ore settimanali in eventuali classi collaterali dell'Istituto, con 
diritto a compenso per le ore eccedenti le 18. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


1 Ministro per il tesoro Il Ministro per la pubblica istruzione 
'TREMELLONI GUI 


UMBERTO PETTINARI, diretlore 


(3151299) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


PREZZO L.350 


